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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 luglio 2023.

Audizione informale dei vertici del World Food Pro-

gramme e dell’International Fund for Agricultural

Development su sicurezza alimentare e coinvolgi-

mento dei Parlamenti nella cooperazione

internazionale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.05 alle 10.55.

Giovedì 20 luglio 2023 — 2 — Riunite III-XIII C. e 3a-9a S.



V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’Economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’e-

mergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-

tisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1194-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prima di procedere
all’illustrazione dei profili finanziari del
provvedimento, dà la parola al rappresen-
tante del Governo, che ha chiesto di inter-
venire.

Il sottosegretario Federico FRENI chiede
una breve sospensione dei lavori della Com-
missione, al fine di poter completare le
necessarie verifiche istruttorie sul testo del

provvedimento approvato dalla Commis-
sione di merito.

Marco SIMIANI (PD-IDP) chiede quali
siano le ragioni del ritardo del Governo
nell’espressione del parere sulle modifiche
approvate dalla Commissione di merito.

Il sottosegretario Federico FRENI, fa
presente che è necessario ultimare la va-
lutazione dei profili finanziari delle modi-
fiche approvate dalla Commissione Am-
biente per consentire alla Commissione Bi-
lancio di esprimere il parere di competenza
sulla base di congrui elementi istruttori.

Stefano VACCARI (PD-IDP), nel far pre-
sente che la Commissione Ambiente ha
approvato una proposta emendativa volta a
consentire ai sub-commissari di avvalersi
di una struttura tecnica che opera in stretto
raccordo con la struttura di supporto al
Commissario straordinario, auspica che non
si stia valutando di modificare sul punto il
testo che sarà sottoposto all’esame dell’As-
semblea, considerando che, a suo avviso, si
tratta di una misura che non determina
effetti negativi per la finanza pubblica.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, accoglie la richiesta del rappresen-

Giovedì 20 luglio 2023 — 3 — Commissione V



tante del Governo e sospende la seduta sino
alle 15.30.

La seduta, sospesa alle 15.15, riprende
alle 15.30.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda che il disegno di legge
dispone la conversione, con modificazioni,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
recante interventi urgenti per fronteggiare
l’emergenza provocata dagli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023
e che, in questa sede, la Commissione è
chiamata ad esaminare il testo risultante
dalle proposte emendative approvate nel
corso dell’esame in sede referente.

Nel segnalare che sul testo del provve-
dimento trasmesso dal Governo la Com-
missione Bilancio lo scorso 12 luglio ha
espresso un parere favorevole con due con-
dizioni volte a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione e un’ulteriore
condizione, fa presente preliminarmente
che la Commissione di merito ha integral-
mente recepito tutte le condizioni formu-
late.

Quanto alle ulteriori modifiche intro-
dotte nel corso dell’esame in sede refe-
rente, nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una compiuta di-
samina degli effetti finanziari delle diverse
disposizioni, si sofferma sulle norme per le
quali appare opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

Segnala, in primo luogo, l’articolo 4,
comma 6-bis, che proroga di sei mesi i
termini ricadenti nel 2023 e successivi al 1°
maggio 2023 relativi all’affidamento da parte
dei comuni di lavori per opere pubbliche o
forniture finanziati a valere su uno speci-
fico contributo statale, di cui ai commi 134
e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 145
del 2018. Pur considerato che la norma
disciplina profili attuativi relativi all’im-
piego di somme già stanziate a normativa
vigente, osserva che il loro utilizzo da parte
dei comuni interessati appare comunque
suscettibile di essere rallentato per effetto
della norma in esame. Sul punto, non for-
mula osservazioni, nel presupposto, sul quale

chiede conferma al Governo, che la norma
non comporti effetti sui tendenziali di spesa
diversi da quelli già scontati a legislazione
vigente.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione dell’articolo 20, comma 4-ter,
rileva che le disposizioni in esame, non
corredate di relazione tecnica, prevedono
che, per l’anno 2023, i comuni colpiti dai
recenti eventi alluvionali e le relative unioni
di comuni, province e città metropolitane
possono utilizzare la quota libera dell’a-
vanzo anche senza rispettare i vincoli posti
dell’articolo 187, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 267 del 2000, ossia quelli di
destinare tale quota ad alcune finalità pun-
tualmente indicate in ordine di priorità.
Ciò posto, osserva che un’analoga disposi-
zione introdotta nel contesto della crisi
pandemica, di cui all’articolo 109, comma
2, primo periodo, del decreto-legge n. 18
del 2020, cui non erano stati ascritti effetti
finanziari, prescriveva cautelativamente che
la deroga fosse applicata « ferme restando
le priorità relative alla copertura dei debiti
fuori bilancio e alla salvaguardia degli equi-
libri di bilancio ». Ritiene, pertanto, che
andrebbe valutata l’opportunità di inserire
prudenzialmente tale prescrizione anche
nel testo della norma ora in esame.

Rispetto ai profili di quantificazione del-
l’articolo 20, comma 4-quater, rileva che le
disposizioni in esame prevedono che, per
l’anno 2023, i comuni colpiti dai recenti
eventi alluvionali e le relative unioni di
comuni, province e città metropolitane pos-
sono utilizzare l’avanzo di amministra-
zione non vincolato in deroga a quanto
previsto dall’articolo 187, comma 3-bis, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
che vieta l’utilizzo dell’avanzo di ammini-
strazione non vincolato al sussistere di de-
terminate condizioni. Tanto premesso, con-
siderando anche che la norma non è cor-
redata di relazione tecnica, ritiene che an-
drebbe chiarito se dalla rimozione dei
predetti vincoli, posti a presidio della liqui-
dità e più in generale degli equilibri di
bilancio degli enti locali, possano derivare
conseguenze apprezzabili sui saldi di fi-
nanza pubblica.
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Per quanto riguarda l’articolo 20-ter, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia preliminarmente che la norma disci-
plina la procedura per la nomina del Com-
missario straordinario alla ricostruzione per
le aree interessate dall’alluvione del maggio
2023, con incarico fino al 30 giugno 2024,
al quale viene riconosciuto un compenso
massimo annuo di euro 100.000, pari a
euro 132.700, considerando anche gli oneri
a carico dell’amministrazione, in base a
quanto precisato dalla relazione tecnica,
che, qualora sia un dipendente pubblico,
fermo restando il limite massimo retribu-
tivo previsto nelle pubbliche amministra-
zioni, si aggiunge al trattamento economico
complessivo già in godimento da parte dello
stesso presso l’amministrazione di appar-
tenenza. Viene, inoltre, disposta la costitu-
zione di una struttura di supporto al Com-
missario, presso la quale è assegnato, nel
limite di 60 unità, personale in mobilità da
altre pubbliche amministrazioni, con la pre-
visione, in caso di collocamento fuori ruolo,
dell’indisponibilità di un numero di posti
equivalenti dal punto di vista finanziario
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza. Per il personale mi-
litare eventualmente assegnato alla strut-
tura è consentito l’impiego congiunto con
l’amministrazione di appartenenza con con-
servazione del trattamento economico ri-
ferito all’incarico principale, con oneri a
carico delle amministrazioni di apparte-
nenza, e riconoscimento allo stesso di un
trattamento accessorio aggiuntivo a carico
della gestione commissariale. Viene deman-
data al provvedimento istitutivo della strut-
tura di supporto la determinazione, nel-
l’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui
al comma 6, delle dotazioni finanziarie e
strumentali e di personale, necessarie al
funzionamento della medesima struttura.
Quest’ultima può avvalersi, inoltre, di un
massimo di 5 esperti o consulenti, anche
esterni alla pubblica amministrazione, con
compenso onnicomprensivo complessivo non
superiore a euro 150.000 annui lordi, per
un importo pro capite annuo lordo non
superiore a euro 50.000. Per il compenso
del Commissario straordinario e per il fun-
zionamento della Struttura di supporto è

autorizzata la spesa di euro 5.000.000 per
ciascuno degli anni 2023 e 2024. Il Com-
missario straordinario può avvalersi, inol-
tre, su base convenzionale, di altri organi-
smi pubblici e a tal fine viene autorizzata la
spesa di euro 11.000.000 per il 2023. È
prevista, altresì, la nomina di sub-commis-
sari regionali ai quali non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o
altri emolumenti comunque denominati. Si
prevede, inoltre, che il sub-commissario
possa avvalersi di una struttura tecnica e
che possa istituire un comitato istituzionale
per la ricostruzione che presiede e a cui
partecipano i sindaci dei comuni e loro
unioni, i presidenti delle province e i sin-
daci delle città metropolitane territorial-
mente interessati. Segnala, altresì, che le
risorse di cui ai commi 6 e 8 sono trasferite
alla contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario e ai relativi oneri,
pari a euro 16.000.000 per il 2023 e a euro
5.000.000 per il 2024, si provvede rispetti-
vamente mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo unico giusti-
zia riferite al Ministro e del Fondo esigenze
indifferibili. La relazione tecnica riferita
fornisce i dati e gli elementi sottostanti la
quantificazione dei suddetti importi detta-
gliando le singole voci dell’onere. Al ri-
guardo, premesso che alla luce dei suddetti
elementi gli importi degli oneri appaiono
complessivamente confermabili e verifica-
bili, rileva comunque l’opportunità di ac-
quisire i parametri sottostanti la stima della
componente « Spese generali » degli oneri
relativi alla struttura di supporto, che ri-
entrano nell’ambito dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 6 – pari a euro
5.000.000 per ciascuno degli anni 2023 e
2024 – e che la relazione tecnica indica in
complessivi euro 3.844.650 per ciascuno
degli anni 2023 e 2024. In merito alla
quantificazione degli oneri per avvalimento
convenzionale di personale di altre ammi-
nistrazioni pubbliche, pur considerando che
tali oneri risultano limitati all’entità della
relativa autorizzazione di spesa, pari a euro
11.000.000 per il 2023, ritiene opportuno
acquisire chiarimenti in merito a quanto
riferito dalla relazione tecnica circa la loro
stima. In particolare, pur prendendo atto
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che tale onere viene determinato dalle pre-
stazioni di lavoro straordinario che il per-
sonale pubblico in avvalimento convenzio-
nale sarà chiamato ad effettuare a sup-
porto del Commissario straordinario, ri-
tiene che andrebbe chiarita l’entità del
contingente complessivo di tale personale e
l’importo orario riconosciuto allo stesso.

Riguardo alla possibilità riconosciuta al
sub-commissario di avvalersi di una strut-
tura tecnica e di istituire un comitato isti-
tuzionale per la ricostruzione, ritiene ne-
cessario che il Governo assicuri che da tale
disposizione non derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, ferma re-
stando che potrebbe essere valutata l’op-
portunità di inserire prudenzialmente nel
testo un’apposita clausola di invarianza fi-
nanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che le lettere a) e b) del
comma 11 dell’articolo 20-ter provvedono
agli oneri derivanti dal compenso del Com-
missario straordinario per la ricostruzione,
dalle spese di funzionamento della strut-
tura di cui quest’ultimo può avvalersi, non-
ché dalle convenzioni stipulate con le am-
ministrazioni centrali dello Stato e i relativi
organismi in house, pari a 16 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 5 milioni di euro
per l’anno 2024, tramite le seguenti moda-
lità: con riferimento agli oneri relativi al
2023, ai sensi di quanto disposto dalla
lettera a) del comma 10, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 2, comma 7, lettera a), del de-
creto-legge n. 143 del 2008, iscritte nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno; con riferimento agli oneri relativi al
2024, ai sensi di quanto disposto dalla
lettera b) del comma 10, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, rileva che le risorse di cui
si prevede la riduzione sono quelle affluite
al Fondo unico giustizia in conseguenza di
provvedimenti di sequestro penale o am-
ministrativo, presenti su conti correnti o
depositi a risparmio, che costituiscono le
cosiddette risorse liquide del Fondo stesso.

Ricorda che, secondo quanto previsto
dal citato articolo 2, comma 7, lettere da a)
a c), del decreto-legge n. 143 del 2008, e dal
relativo provvedimento attuativo, una parte
delle predette risorse è infatti riassegnata,
previo versamento all’entrata del bilancio
dello Stato e nel rispetto delle quote an-
nualmente stabilite con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
nei termini seguenti: in misura non infe-
riore a un terzo ciascuno, al Ministero
dell’interno, per lo svolgimento delle atti-
vità relative alla tutela della sicurezza pub-
blica e del soccorso pubblico, e al Ministero
della giustizia, per il funzionamento e il
potenziamento degli uffici giudiziari e degli
altri servizi istituzionali; per la parte re-
stante, all’entrata del bilancio dello Stato,
cui restano conseguentemente acquisite.

Segnala, altresì, che il comma 7-bis del-
l’articolo 2 del medesimo decreto-legge
n. 143 del 2008 prevede comunque la pos-
sibilità, in caso di urgenti necessità dei
Ministeri dell’interno e della giustizia, di
modificare la misura percentuale della pre-
detta riassegnazione di risorse. Al riguardo,
rileva infatti che i decreti del Presidente
della Repubblica finora emanati hanno sem-
pre previsto la destinazione del 49 per
cento ciascuno al Ministero dell’interno e al
Ministero della giustizia e del restante 2
per cento all’entrata del bilancio dello Stato.

Come emerge dai dati riportati nel sito
internet del Fondo unico giustizia, al 30
giugno 2023 le risorse liquide in esso allo-
cate ammontano a circa 2,8 miliardi di
euro, di cui circa 2,44 miliardi complessi-
vamente versati all’entrata del bilancio dello
Stato dal 2009, primo anno di operatività
del Fondo stesso.

Più in particolare, dal disegno di legge S.
791, recante il rendiconto generale dell’am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2022, attualmente all’esame del-
l’altro ramo del Parlamento, si ricava che
sul capitolo 2414 dello stato di previsione
dell’entrata, su cui affluiscono le risorse del
Fondo unico giustizia da riassegnare ai
sensi dell’articolo 2, comma 7, del citato
decreto-legge n. 143 del 2008, sono iscritti
circa 200 milioni di euro.
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In tale quadro, osserva preliminarmente
che le somme iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, di cui si
prevede la riduzione per l’anno 2023, non
rientrano nella procedura di stabilizza-
zione prevista dall’articolo 23, comma 1-bis,
della legge n. 196 del 2009, che consente di
iscrivere negli stati di previsione della spesa
– e, corrispondentemente, in quello del-
l’entrata – gli importi relativi a quote di
proventi che si prevede di incassare nel
medesimo esercizio quali entrate finaliz-
zate per legge al finanziamento di specifici
interventi o attività, in ragione della dina-
mica stabile assunta nel corso del tempo
dalle predette entrate, tale da consentire la
programmazione della spesa ad esse cor-
relata.

In considerazione di ciò e tenuto in
particolare conto della tempistica occor-
rente per l’adozione sia dell’apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri relativo alle determinazione delle ri-
sorse spettanti ai Ministeri dell’interno e
della giustizia per l’anno 2023, sia del con-
seguente decreto recante le variazioni di
bilancio necessarie ai fini della concreta
riassegnazione delle risorse stesse, ritiene
utile acquisire dal Governo maggiori delu-
cidazioni in ordine al meccanismo in forza
del quale le risorse oggetto di riduzione
sono state iscritte per l’anno 2023 nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno e al loro esatto ammontare, chia-
rendo in particolare se queste ultime fac-
ciano riferimento alle entrate registrate a
consuntivo sul capitolo 2414 dello stato di
previsione dell’entrata per l’esercizio finan-
ziario 2022, come risultanti dal rendiconto
generale dello Stato da ultimo presentato
alle Camere, da riassegnare ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 7, della legge n. 143 del
2008.

Sottolinea, inoltre, che la norma di co-
pertura in commento prevede che, con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri predisposto nell’anno 2023, ai sensi
del medesimo articolo 2, comma 7, del
decreto-legge n. 143 del 2008, la riduzione
dell’importo di 16 milioni di euro per l’anno
2023 sarà ripartita in parti uguali tra il
Ministero della giustizia e il Ministero del-

l’interno. Tale previsione sembrerebbe pe-
raltro doversi interpretare alla luce di quanto
riportato nella relazione tecnica, ove si
precisa che, in sede di adozione del pre-
detto decreto del Presidente dei Consiglio
dei ministri, si terrà conto del necessario
ristoro delle risorse anticipate, a fini di
copertura della disposizione in esame, a
carico del bilancio del Ministero dell’in-
terno.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, nel rammentare che la
dotazione iniziale del Fondo per esigenze
indifferibili per l’anno 2024 è di circa 140,7
milioni di euro, ritiene necessario che il
Governo confermi l’effettiva disponibilità
delle risorse di cui si prevede l’utilizzo per
tale annualità.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione dell’articolo 20-quater evidenzia
che la norma istituisce la Cabina di coor-
dinamento per la ricostruzione nei territori
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Marche interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023,
disciplinandone la composizione e le fun-
zioni. La norma prevede che la Cabina di
coordinamento operi senza nuovi e mag-
giori oneri per la finanza pubblica ed esclude
espressamente la corresponsione ai com-
ponenti della stessa di emolumenti, com-
pensi, gettoni di presenza o rimborsi co-
munque denominati. Al riguardo, pur con-
siderato quanto affermato dalla relazione
tecnica, a conferma della neutralità finan-
ziaria della norma, ritiene che andrebbero
forniti ulteriori elementi di valutazione volti
a suffragare tale condizione di invarianza
finanziaria con specifico riferimento alle
funzioni attribuite al nuovo organismo e,
pertanto, alle strutture tecniche e ammini-
strative che saranno chiamate a supportare
l’attività dello stesso.

Rispetto all’articolo 20-quinquies in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
che la norma istituisce il Fondo per la
ricostruzione del territorio delle regioni
Emilia-Romagna, Toscana e Marche, su cui
affluiscono le somme rivenienti dalle fonti
di finanziamento di seguito indicate.

In primo luogo, si tratta delle risorse
derivanti dalla revoca e riassegnazione di

Giovedì 20 luglio 2023 — 7 — Commissione V



somme disponibili conservate in conto re-
sidui nell’anno 2023, indicate nell’allegato
n. 1-bis, del presente decreto, come modi-
ficato nel corso dell’esame in sede refe-
rente, già attribuite alle amministrazioni
interessate ai sensi di norme vigenti volte a
favorire la realizzazione di investimenti. In
particolare, la procedura di riassegnazione
delle risorse si svolge sostanzialmente se-
condo le seguenti modalità: con decreto di
variazione di bilancio del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i residui sono
trasferiti dai capitoli di spesa in cui, per
effetto della ripartizione ora revocata, erano
state allocate le risorse, al conto residui dei
Fondi da ripartire per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese, ossia al conto residui dei
medesimi Fondi da cui erano state origi-
nariamente attinte le risorse oggetto del
riparto ora revocato; i residui stessi sono
mantenuti in bilancio per essere versati di
anno in anno all’entrata del bilancio dello
Stato, secondo gli importi indicati dalla
norma e corrispondenti all’originario pro-
filo di spesa dei residui medesimi; le risorse
versate all’entrata del bilancio dello Stato
sono riassegnate in ciascun anno, per i
predetti importi, al Fondo per la ricostru-
zione.

In secondo luogo si tratta delle risorse
derivanti dalla riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 26, comma
7, del decreto-legge n. 50 del 2022 desti-
nate al finanziamento di opere la cui rea-
lizzazione è ritenuta indifferibile. Infine, si
tratta delle risorse derivanti dalla ridu-
zione delle somme allocate sul capitolo
7759 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze,
mediante il riparto del Fondo destinato ad
assicurare il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ope-
rato con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 luglio 2017.

Ciò posto, in merito ai profili di quan-
tificazione, valuta opportuno acquisire in-
formazioni dal Governo sui programmi di
investimento finanziati a valere sui Fondi
oggetto di riduzione, con particolare ri-

guardo alla loro concreta realizzabilità alla
luce delle riduzioni disposte. Infatti, da un
lato, tali riduzioni risultano in alcuni casi
di importo non trascurabile, come risulta
dalla tabella allegata alla documentazione
predisposta dagli uffici, che evidenzia in
ordine decrescente, l’ammontare delle ri-
duzioni disposte in euro e in valori percen-
tuali rispetto al totale delle riduzioni me-
desime, dall’altro, le medesime riduzioni,
essendo effettuate con il medesimo profilo
temporale previsto per la spesa a legisla-
zione vigente, incidono su risorse che non
sarebbero rimaste inutilizzate, ma che, se-
condo le previsioni di bilancio, avrebbero
dovuto essere effettivamente erogate per le
originarie finalità, secondo la medesima
tempistica ora prevista per le nuove finalità
di spesa.

Evidenzia, ad esempio, la riduzione di
importo maggiore risultante dalla predetta
tabella, che contribuisce alla copertura in
esame per oltre il 32 per cento, ossia quella
relativa al sostegno alle politiche nazionali
e comunitarie rivolte a promuovere la cre-
scita e il superamento degli squilibri socio-
economici territoriali.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che il comma 3 dell’articolo
20-quinquies individua le ulteriori risorse
che, per un ammontare complessivo di
1.391.503.011 euro, affluiscono ad integra-
zione della dotazione iniziale del Fondo
per la ricostruzione dei territori delle re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche,
istituito dal comma 1 del medesimo arti-
colo. Tali risorse di conto capitale consi-
stono, in particolare, nelle somme disponi-
bili conservate in conto residui nell’anno
2023, come indicate nell’allegato 1-bis an-
nesso al presente decreto, già attribuite alle
amministrazioni interessate in esito al ri-
parto dei Fondi per il finanziamento di
investimenti di cui, rispettivamente, agli
articoli 1, comma 95, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, e 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232. Nel rin-
viare a quanto in precedenza esposto in
merito ai profili di quantificazione circa il
meccanismo di riassegnazione delle pre-
dette risorse, ritiene necessario acquisire
dal Governo una conferma circa la quali-
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ficazione delle risorse medesime come re-
sidui cosiddetti di stanziamento, che dal
punto di vista contabile, come stabilito dal-
l’articolo 36, secondo comma, del regio
decreto n. 2440 del 1923, corrispondono a
spese in conto capitale stanziate a bilancio
e per le quali, alla chiusura dell’esercizio
finanziario, non si è ancora perfezionato il
relativo impegno, ciò al fine di escludere
che il loro utilizzo possa pregiudicare la
realizzazione di interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse me-
desime. Rileva, inoltre, che il comma 6
dell’articolo 20-quinquies provvede alla co-
pertura degli oneri, pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2023, a 300 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 200 milioni di euro per
l’anno 2025, derivanti dal precedente comma
1, che istituisce nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze il
Fondo per la ricostruzione del territorio
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Marche colpito dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 26,
comma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022.
Al riguardo, fa presente che il citato comma
7 dell’articolo 26 ha istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze il Fondo per l’avvio di opere
indifferibili, con una dotazione di 1.500
milioni di euro per l’anno 2022, 1.700 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 1.500 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025
e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026. In
proposito, segnala che il citato Fondo è
iscritto sul capitolo 7492 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e che, sulla base di un’inter-
rogazione alla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, dalle disponibilità del
capitolo stesso per l’anno 2023 è già stato
detratto l’importo ad esso imputato per
finalità di copertura dalla disposizione in
esame. Ciò premesso, preso atto della di-
sponibilità delle risorse individuate a co-
pertura, rileva che sarebbe opportuno ac-
quisire dal Governo una conferma, da un
lato, in merito all’effettiva disponibilità delle
risorse per gli esercizi finanziari successivi
a quello in corso, e, dall’altro, circa il fatto

che l’utilizzo delle predette risorse non
pregiudichi la realizzazione di interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle stesse, anche in considerazione
del fatto che al predetto Fondo possono
accedere, per fronteggiare i maggiori costi
derivanti dall’aggiornamento dei prezzari
utilizzati nelle procedure di affidamento
delle opere pubbliche, gli interventi finan-
ziati con risorse del PNRR, del Piano na-
zionale per gli investimenti complementari
al PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, nonché ulteriori in-
terventi prioritari indicati dalla norma isti-
tutiva del Fondo, a partire da quelli in
relazione ai quali siano nominati Commis-
sari straordinari ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 32 del 2019.

Segnala, inoltre, che il successivo comma
7 del medesimo articolo 20-quinquies prov-
vede, per un importo pari a 108.469.989
euro per l’anno 2023, alla copertura degli
oneri derivanti dalle ulteriori risorse che
affluiscono al citato Fondo per la ricostru-
zione del territorio delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche colpito dagli
eventi alluvionali ai sensi del comma 2 del
medesimo articolo 20-quinquies. A tal fine
dispone la corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, relativamente alla quota af-
fluita al capitolo 7759 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, in attuazione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 luglio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre
2017. Al riguardo, preliminarmente rappre-
senta che l’articolo 1, comma 140, della
citata legge n. 232 del 2016 ha istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un fondo da
ripartire, con una dotazione di 1.900 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 3.150
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.500
milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2032, per assicurare il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese. Il medesimo comma
140 prevede, inoltre, che l’utilizzo del pre-
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detto fondo sia disposto con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Mi-
nistri interessati, in relazione ai programmi
presentati dalle amministrazioni centrali
dello Stato. In tale ambito, osserva che il
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre
2017, ha quindi disposto la ripartizione
delle risorse del predetto fondo tra le am-
ministrazioni centrali dello Stato. Da un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato effettuata alla data
di pubblicazione del decreto-legge n. 88
del 2023, il cui articolo 4, comma 7, è stato
trasfuso nella disposizione in esame, rileva
che dalle disponibilità del capitolo 7759 per
l’anno 2023 è già stato detratto l’importo
ad esso imputato per la copertura della
disposizione in esame. Ciò premesso, preso
atto della disponibilità delle risorse indivi-
duate a copertura, ritiene che andrebbe
nondimeno acquisita dal Governo una con-
ferma in merito al fatto che l’utilizzo delle
medesime risorse non pregiudichi la rea-
lizzazione di interventi già programmati a
valere sulle stesse.

Per quanto riguarda i profili di coper-
tura finanziaria degli articoli 20-sexies e
20-septies, fa presente che il comma 6 del-
l’articolo 20-sexies, nell’autorizzare la spesa
di 120 milioni di euro per l’anno 2023
destinata a finanziare gli interventi di ri-
costruzione privata di cui al medesimo
articolo 20-sexies, provvede al relativo onere
mediante corrispondente utilizzo delle
somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato da parte di Equitalia Giustizia S.p.A.,
intestate al Fondo unico di giustizia isti-
tuito dall’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge n. 112 del 2008. Al riguardo, ricorda,
in via generale, che il citato fondo è disci-
plinato dall’articolo 2 del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, che individua le
somme che vi affluiscono derivanti da pro-
cedimenti giudiziari di varia natura, da
provvedimenti di irrogazione di sanzioni
amministrative e dagli utili conseguiti at-
traverso la gestione finanziaria del Fondo
stesso. Il decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze n. 127 del 2009, recante
il regolamento di attuazione del citato ar-
ticolo 2, prevede, all’articolo 6, che l’ente
gestore di tali risorse, Equitalia Giustizia
S.p.A., versi all’entrata del bilancio dello
Stato, entro trenta giorni, le somme per le
quali sussistono i requisiti per il loro inca-
meramento, nonché, con cadenza trime-
strale, le quote delle risorse oggetto di
sequestro penale o amministrativo che si
rendono disponibili per massa, in base a
criteri statistici e di rotatività, individuate
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi del comma 7, del mede-
simo articolo 2, in una percentuale non
superiore al 30 per cento del totale delle
somme liquide, elevabile fino al 50 per
cento in funzione del progressivo consoli-
damento dei dati statistici riguardanti la
probabilità di restituzione o confisca delle
risorse affluite nel Fondo.

Richiamandosi a quanto già illustrato,
ricorda che il predetto comma 7 prevede
che tale ultima quota delle risorse intestate
al Fondo sia destinata al Ministero dell’in-
terno, al Ministero della giustizia e all’en-
trata del bilancio dello Stato.

Equitalia Giustizia S.p.A., infatti, anti-
cipa allo Stato una percentuale delle ri-
sorse liquide sequestrate in funzione della
rotatività del Fondo dovuta alla dinamica
delle entrate, costituite dai sequestri, e dalle
uscite per confisca e dissequestri. Ricorda
che la relazione tecnica riferita alla dispo-
sizione in esame precisa che le risorse
utilizzate con finalità di copertura derivano
dall’anticipo delle somme del Fondo unico
di giustizia e sono state calcolate con un
criterio prudenziale che tiene conto solo
delle risorse ritenute a basso rischio di
revoca successiva e applicando un’ulteriore
riduzione di un’aliquota percentuale che
abbatte l’ammontare complessivo potenzial-
mente attribuibile. In proposito, nel riba-
dire che il disegno di legge di rendiconto
generale dell’amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2022, in corso di
esame al Senato, prevede, sugli articoli di
entrata afferenti al capitolo 2414 dello stato
di previsione dell’entrata, risorse per un
ammontare pari a 201.176.404,68 euro, ri-
tiene opportuno che il Governo anzitutto
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assicuri l’effettiva disponibilità delle risorse
poste a copertura, indichi l’entità delle ri-
sorse complessive intestate al Fondo unico
di giustizia che si prevede saranno versate
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
di Equitalia Giustizia S.p.A. nell’esercizio
finanziario 2023 in base all’articolo 2, del
decreto-legge n. 143 del 2008 e, infine, pre-
cisi se l’utilizzo delle stesse sia suscettibile
di incidere sull’ammontare delle risorse di
cui si prevede la riassegnazione ai Ministeri
dell’interno e della giustizia, secondo quanto
disposto dal citato comma 7 dell’articolo 2,
anche considerando che tali risorse sono
utilizzate a fini di copertura dall’articolo
20-ter, comma 11, lettera a), del presente
provvedimento.

Per quanto riguarda i profili di quanti-
ficazione dell’articolo 20-decies, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
prevedono che il Commissario straordina-
rio, nei limiti delle risorse disponibili sulla
propria contabilità speciale, approvi il piano
per la gestione dei materiali derivanti dal-
l’evento calamitoso e dagli interventi di
ricostruzione, riparazione e ripristino. In
proposito, prende atto di quanto affermato
dalla relazione tecnica circa la subordina-
zione dell’esecuzione del suddetto piano
alla sussistenza di risorse finalizzate allo
scopo. Ciò premesso, rileva che la gestione
dei materiali – sgombero, trasporto, cer-
nita, smaltimento o riutilizzo – appare
propedeutica agli interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di beni pubblici e
privati e, quindi, non formula osservazioni
circa la congruità delle suddette risorse.
Per quanto riguarda le amministrazioni
pubbliche interessate dagli adempimenti re-
lativi alla gestione dei materiali quali ASL,
ARPA, regioni, comuni e Ministero della
cultura, che in base alle disposizioni in
esame sono chiamate ad operare con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, ritiene utile acquisire dal Governo
elementi a conferma dell’effettiva possibi-
lità per detti soggetti pubblici di far fronte
ai compiti loro ascritti ad invarianza di
risorse, tenuto conto che i relativi adempi-
menti sono di carattere obbligatorio e non

differibile, al sussistere dei relativi presup-
posti.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
formulate, fa presente che, con riferimento
all’articolo 4, comma 6-bis, la proroga dei
termini di cui all’articolo 1, commi 136 e
136-bis, della legge n. 145 del 2018, relativi
all’affidamento da parte dei comuni dei
lavori per la realizzazione delle opere pub-
bliche o delle forniture finanziati ai sensi
del comma 134 del medesimo articolo 1,
non determina una revisione delle previ-
sioni tendenziali di spesa già formulate a
legislazione vigente.

Riguardo alle disposizioni di cui ai commi
4-ter e 4-quater dell’articolo 20, che con-
sentono agli enti locali colpiti dagli eventi
alluvionali di utilizzare, rispettivamente, la
quota libera dell’avanzo di amministra-
zione e l’avanzo di amministrazione non
vincolato in deroga ai corrispondenti vin-
coli stabiliti dall’articolo 187, commi 2 e
3-bis, del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, afferma che le
predette disposizioni non pregiudicano la
salvaguardia degli equilibri di bilancio degli
enti interessati.

Quanto alle risorse iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, uti-
lizzate con finalità di copertura, in misura
pari a 16 milioni di euro per l’anno 2023,
dall’articolo 20-ter, comma 11, lettera a),
precisa che tali risorse sono state anticipate
al medesimo Dicastero in relazione alle
somme intestate al Fondo unico giustizia
che saranno riassegnate agli stati di previ-
sione dei Ministeri dell’interno e della giu-
stizia nel corso dell’esercizio finanziario
2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 7,
lettera a), del decreto-legge n. 143 del 2008.

Evidenzia che le amministrazioni inte-
ressate provvederanno alle attività di sup-
porto della Cabina di coordinamento per la
ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi
alluvionali, istituita dall’articolo 20-quater,
comma 1, avvalendosi delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

Riguardo alle somme disponibili conser-
vate in conto residui nell’anno 2023, indi-
cate nell’allegato 1-bis annesso al presente
decreto, di cui l’articolo 20-quinquies,
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comma 3, prevede la confluenza al Fondo
per la ricostruzione dei territori delle re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche,
istituito dal comma 1 del medesimo arti-
colo, segnala che tali somme consistono in
residui di stanziamento, a valere sui quali
non risultano pertanto perfezionati impe-
gni di spesa, e il loro utilizzo non è suscet-
tibile di pregiudicare la realizzazione di
interventi già avviati.

Sottolinea che, all’articolo 20-sexies,
comma 6, l’utilizzo delle somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
della società Equitalia Giustizia S.p.A., in-
testate al Fondo unico giustizia, in misura
pari a 120 milioni di euro per l’anno 2023,
tiene esclusivamente conto delle risorse ri-
tenute a basso rischio di revoca successiva
e non è in ogni caso suscettibile di com-
promettere la funzionalità dei Ministeri
dell’interno e della giustizia, destinatari della
riassegnazione di quota parte delle risorse
intestate al predetto Fondo, dal momento
che tali risorse hanno carattere aggiuntivo
rispetto alle ordinarie dotazioni di bilancio
e presentano importi variabili negli anni.

Fa presente, dunque, che le amministra-
zioni di cui all’articolo 20-decies provvede-
ranno agli adempimenti in materia di ge-
stione dei materiali, propedeutici agli in-
terventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione di beni pubblici e privati,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, trattandosi comunque di
attività riconducibili ai compiti istituzionali
cui le predette amministrazioni sono pre-
ordinate.

Assicura, quindi, che il Fondo per l’av-
vio di opere indifferibili, il Fondo per il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese e il Fondo
per le esigenze indifferibili, di cui si pre-
vede la riduzione per finalità di copertura
di quota parte degli oneri del presente
provvedimento, recano le occorrenti dispo-
nibilità e il loro utilizzo non pregiudica la
realizzazione di interventi già programmati
a valere sulle risorse dei Fondi medesimi.

Da ultimo, osserva che si può ragione-
volmente ritenere che dalle disposizioni di
cui al comma 10 dell’articolo 20-ter non
possano derivare nuovi o maggiori oneri a

carico della finanza pubblica, in quanto le
stesse si limitano ad attribuire a ciascun
sub-commissario la facoltà di avvalersi di
una struttura tecnica e di istituire un co-
mitato istituzionale per la ricostruzione,
che, ove costituiti, non potranno che ope-
rare nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili nei bilanci
delle Regioni interessate.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1194-A, di conversione in legge del de-
creto-legge n. 61 del 2023, recante inter-
venti urgenti per fronteggiare l’emergenza
provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023;

preso atto degli elementi di informa-
zione contenuti nelle relazioni tecniche ri-
ferite agli emendamenti di iniziativa gover-
nativa approvati nel corso dell’esame in
sede referente, nonché dei chiarimenti for-
niti dal Governo stesso in merito alle ulte-
riori modifiche apportate al testo dalla
Commissione di merito, da cui si evince, tra
l’altro, che:

con riferimento all’articolo 4, comma
6-bis, la proroga dei termini di cui all’ar-
ticolo 1, commi 136 e 136-bis, della legge
n. 145 del 2018, relativi all’affidamento da
parte dei comuni dei lavori per la realiz-
zazione delle opere pubbliche o delle for-
niture finanziati ai sensi del comma 134
del medesimo articolo 1, non determina
una revisione delle previsioni tendenziali di
spesa già formulate a legislazione vigente;

le disposizioni di cui ai commi 4-ter
e 4-quater dell’articolo 20, che consentono
agli enti locali colpiti dagli eventi alluvio-
nali di utilizzare, rispettivamente, la quota
libera dell’avanzo di amministrazione e l’a-
vanzo di amministrazione non vincolato in
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deroga ai corrispondenti vincoli stabiliti
dall’articolo 187, commi 2 e 3-bis, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, non pregiudicano la salvaguardia
degli equilibri di bilancio degli enti inte-
ressati;

le risorse iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, utilizzate
con finalità di copertura, in misura pari a
16 milioni di euro per l’anno 2023, dall’ar-
ticolo 20-ter, comma 11, lettera a), sono
state anticipate al medesimo Dicastero in
relazione alle somme intestate al Fondo
unico giustizia che saranno riassegnate agli
stati di previsione dei Ministeri dell’interno
e della giustizia nel corso dell’esercizio fi-
nanziario 2023 ai sensi dell’articolo 2,
comma 7, lettera a), del decreto-legge n. 143
del 2008;

le amministrazioni interessate prov-
vederanno alle attività di supporto della
Cabina di coordinamento per la ricostru-
zione nei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali, istituita dall’articolo 20-quater,
comma 1, avvalendosi delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente;

le somme disponibili conservate in
conto residui nell’anno 2023, indicate nel-
l’allegato 1-bis annesso al presente decreto,
di cui l’articolo 20-quinquies, comma 3,
prevede la confluenza al Fondo per la
ricostruzione dei territori delle regioni Emi-
lia-Romagna, Toscana e Marche, istituito
dal comma 1 del medesimo articolo, con-
sistono in residui di stanziamento, a valere
sui quali non risultano pertanto perfezio-
nati impegni di spesa, e il loro utilizzo non
è suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di interventi già avviati;

all’articolo 20-sexies, comma 6, l’u-
tilizzo delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato da parte della società
Equitalia Giustizia Spa, intestate al Fondo
unico giustizia, in misura pari a 120 milioni
di euro per l’anno 2023, tiene esclusiva-
mente conto delle risorse ritenute a basso
rischio di revoca successiva e non è in ogni
caso suscettibile di compromettere la fun-

zionalità dei Ministeri dell’interno e della
giustizia, destinatari della riassegnazione di
quota parte delle risorse intestate al pre-
detto Fondo, dal momento che tali risorse
hanno carattere aggiuntivo rispetto alle or-
dinarie dotazioni di bilancio e presentano
importi variabili negli anni;

le amministrazioni di cui all’arti-
colo 20-decies provvederanno agli adempi-
menti in materia di gestione dei materiali,
propedeutici agli interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di beni pubblici e
privati, nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, trattandosi comun-
que di attività riconducibili ai compiti isti-
tuzionali cui le predette amministrazioni
sono preordinate;

il Fondo per l’avvio di opere indif-
feribili, il Fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese e il Fondo per le esigenze indif-
feribili, di cui si prevede la riduzione per
finalità di copertura di quota parte degli
oneri del presente provvedimento, recano
le occorrenti disponibilità e il loro utilizzo
non pregiudica la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle risorse
dei Fondi medesimi;

nel presupposto che dalle disposizioni
di cui al comma 10 dell’articolo 20-ter non
derivino nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto le stesse
si limitano ad attribuire a ciascun sub-
commissario la facoltà di avvalersi di una
struttura tecnica e di istituire un comitato
istituzionale per la ricostruzione, che, ove
costituiti, non potranno che operare nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili nei bilanci delle Re-
gioni interessate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.10 alle 19.35.
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Giovedì 20 luglio 2023. – Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA. – In-
tervengono il professor Salvatore Cuzzocrea,
presidente della Conferenza dei rettori delle
università italiane, e la professoressa Mo-
nica Logozzo, componente dell’Ufficio di pre-
sidenza del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione.

La seduta comincia alle 8.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Presidente della Conferenza dei rettori

delle università italiane e di un componente dell’Uf-

ficio di presidenza del Consiglio superiore della

pubblica istruzione.

(Svolgimento).

La PRESIDENTE saluta e ringrazia il pro-
fessor Salvatore Cuzzocrea, presidente della
Conferenza dei rettori delle università ita-
liane, e la professoressa Monica Logozzo,
componente dell’Ufficio di Presidenza del
Consiglio superiore della pubblica istruzione.

Le valutazioni autorevoli che saranno for-
nite dai soggetti oggi invitati, con particolare
riguardo ai profili legati al ruolo dell’istru-
zione nel servizio pubblico, saranno sicura-
mente utili nella prospettiva dell’esame dello
schema di contratto di servizio tra il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy e la
Rai su cui la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Senato,
per l’audizione odierna è consentita la parte-
cipazione con collegamento in videoconfe-
renza ai lavori dei componenti della Commis-
sione.
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Cede quindi la parola agli auditi per le
esposizioni introduttive, alle quali segui-
ranno i quesiti da parte dei commissari.

Il professor CUZZOCREA e la professo-
ressa LOGOZZO svolgono le loro relazioni.

Intervengono per porre quesiti e svolgere
considerazioni la senatrice GELMINI (Az-IV-
RE) e la PRESIDENTE.

Svolgono una replica il professor CUZZO-
CREA e la professoressa LOGOZZO.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi e di-
chiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle 8.50.
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COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 20 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro BATTILOCCHIO.

La seduta comincia alle 11.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente sugli indirizzi

di indagine della Commissione.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha
approvato, ai sensi dell’articolo 19 del Re-
golamento interno della Commissione, la
deliberazione sul regime di divulgazione
degli atti e dei documenti formati o acqui-
siti dalla Commissione, che sarà pubblicata
in allegato al resoconto sommario della
seduta odierna (vedi allegato).

Dopo avere preannunciato che nella se-
duta della prossima settimana della Com-
missione si procederà all’audizione di un
rappresentante del Ministero dell’interno,
delinea il programma di attività della Com-
missione alla ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva. Invita, quindi, il deputato
Roberto Morassut ad illustrare i contenuti
principali della relazione finale approvata,
a conclusione dei propri lavori, dalla Com-
missione parlamentare di inchiesta sulle
condizioni di sicurezza e sullo stato di
degrado delle città e delle loro periferie
istituita nella XVII Legislatura, di cui lo
stesso deputato Roberto Morassut era com-
ponente.

Roberto MORASSUT (PD) illustra i con-
tenuti principali della relazione in oggetto.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, ringrazia
il deputato Roberto Morassut e dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 12.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DELIBERA SUL REGIME DI GESTIONE E DIVULGAZIONE DEGLI
ATTI E DEI DOCUMENTI

ART. 1.

(Documenti liberi)

1. La consultazione e l’estrazione di
copie dei documenti liberi è consentita, su
richiesta trasmessa per email alla segrete-
ria della Commissione, per i soli compo-
nenti e collaboratori della Commissione.

2. Il Presidente può consentire la con-
sultazione e l’estrazione di copie di docu-
menti di cui al presente articolo ad altri
soggetti che ne facciano analoga richiesta.

ART. 2.

(Documenti riservati)

1. È consentita la consultazione dei do-
cumenti riservati per i soli componenti e
collaboratori della Commissione, esclusiva-
mente nei locali d’archivio della Commis-
sione stessa. La consultazione dei docu-
menti riservati avviene previa annotazione
nominativa su un apposito registro e con
espresso avvertimento della natura del-
l’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano. Il presidente dispone il rilascio di
copie dei documenti riservati ai soli com-
ponenti e collaboratori esterni della Com-
missione, e alle pubbliche autorità che ne
facciano richiesta con le medesime moda-
lità di cui al comma 1 dell’articolo 1, previa
annotazione nominativa su un apposito re-
gistro e con espresso avvertimento della
natura dell’atto e dei limiti di utilizzabilità
che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti riservati:

a) atti giudiziari compresi nelle ipotesi
considerate ai commi 2, 2-bis, 3, 4, 5, 6 e
6-bis dell’articolo 114 del codice di proce-
dura penale;

b) documenti provenienti da autorità
amministrative e di Governo, non formal-

mente classificati, ma per i quali sia rac-
comandato l’uso riservato;

c) documenti provenienti da soggetti
privati anche collettivi che facciano espressa
richiesta di uso riservato.

ART. 3.

(Documenti segreti).

1. È prevista la possibilità di consulta-
zione dei documenti segreti per i soli com-
ponenti e collaboratori della Commissione,
esclusivamente nei locali d’archivio della
Commissione stessa. Non è consentita l’e-
strazione di copie. Il presidente ne può fare
predisporre alcuni duplicati numerati, al
solo fine di rendere possibili consultazioni
contemporanee. I duplicati risultano assog-
gettati allo stesso regime degli originali. La
consultazione dei documenti segreti av-
viene previa annotazione nominativa su un
apposito registro e con espresso avverti-
mento in ordine alla natura dell’atto e ai
limiti di utilizzabilità che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti segreti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del-
l’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale;

b) resoconti stenografici delle sedute
segrete o delle parti dichiarate segrete delle
sedute pubbliche della Commissione;

c) documenti su cui la Commissione
ha posto il segreto funzionale;

d) scritti anonimi;

e) documenti formalmente classificati
segreti dalle autorità amministrative e di
Governo da cui provengono;
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f) documenti provenienti da soggetti
privati anche collettivi che facciano espressa
richiesta di uso segreto.

ART. 4.

(Acquisizione di atti e documenti).

1. È acquisita copia digitale dell’intera
documentazione prodotta e acquisita dalla
Commissione parlamentare d’inchiesta sulle
condizioni di sicurezza e sullo stato di
degrado delle città e delle periferie costi-
tuita nella XVII legislatura, con gli stessi
vincoli di segretezza e riservatezza del re-
gime precedente.

ART. 5.

(Archivio e informatizzazione degli atti).

1. Il personale del nucleo delle Commis-
sioni parlamentari di inchiesta della Guar-
dia di finanza addetto alla tenuta dell’ar-
chivio della Commissione, nonché quello
addetto all’archivio informatico delle Com-
missioni parlamentari d’inchiesta, prov-
vede all’informatizzazione degli atti pro-
dotti e della documentazione acquisita dalla
Commissione nel corso dell’inchiesta, ivi
inclusa quella di cui all’articolo 4, secondo
le indicazioni fornite dal Presidente della
Commissione, procedendo alla relativa in-
dicizzazione.
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